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ACCETTA OGNI GIORNO
Accetta dalla mia mano ogni giorno come viene.
Non esigere che un giorno sia uguale a un altro,
né che la gioia di ieri si ritrovi oggi.
Prendi ad ogni momento la gioia che ti dono
e accogli la pena pensando alla mia croce.
In ogni avvenimento, sono io che vengo a te
e che ti rendo visita per la tua felicità.

Per te ho preparato tante buone sorprese.
Perché le temi? Tendi la mano e aspetta.
Tu hai solo da ricevere, con animo aperto.
Io sarò con te nei momenti della prova,
e scompariranno davanti a giorni più belli.
Io non ritiro il mio sole dal tuo cielo;
quando la pioggia è passata, esso si fa più terso.
Lascia cadere la paura, tutte le tue inquietudini,
affidami le tue preoccupazioni, riposati in me.
Sono io il Signore che conduce tutte le cose:
nella difficoltà io vengo in tuo soccorso
e creo ogni istante con molto amore.
Raccogli questo istante, raccogli questo amore,
e vivrai in pace e ti arricchirai
del tesoro che io nascondo in ogni giorno, ogni ora.
J. Galot
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XVI DOMENICA
DEL TEMPO ORDINARIO C

Medita
Anche in questa Domenica il Signore ci ha raccolti per condurci con lui verso Gerusalemme. E' un viaggio diverso dai nostri; non siamo noi, infatti, a stabilire la meta e neppure l'itinerario. Non siamo noi i maestri e i pastori di noi stessi, come abitualmente siamo spinti a fare. In questo viaggio, che nelle Domeniche ha come delle tappe, è il Signore che sta davanti a noi; è lui che guida i nostri passi, perché possiamo raggiungere la statura spirituale alla quale siamo chiamati. Domenica scorsa la Liturgia ci ha fatto sostare accanto a quell'uomo mezzo morto ch'era stato abbandonato dal sacerdote e dal levita. E ci ha mostrato nel "buon samaritano" l'immagine vera del cristiano. Oggi, quasi a voler creare un dittico nel descrivere l'identità del discepolo, viene aggiunta un'altra immagine, quella di Maria seduta ai piedi del Maestro. Il Buon Samaritano e Maria. In queste due immagini sono, infatti, rappresentate le due dimensioni inseparabili della vita evangelica: la carità e l'ascolto della Parola.
Il tuo volto, Signore, ricercherò. Con perseveranza insisterò in questa ricerca; non cercherò qualcosa di poco conto, ma il tuo volto, o Signore, per amarti gratuitamente, poiché non trovo niente di più prezioso.

S. Agostino
Beati quelli che sanno ridere di se stessi: 
non finiranno mai di divertirsi.


Beati quelli che sanno distinguere 
un ciottolo da una montagna:
eviteranno tanti fastidi.


Beati quelli che sanno ascoltare e tacere:
impareranno molte cose nuove.


Beati quelli che sono attenti alle richieste degli altri:
saranno dispensatori di gioia.


Beati sarete voi se saprete guardare 
con attenzione le piccole cose
e serenamente quelle importanti:
andrete lontano nella vita.


Beati voi se saprete apprezzare un sorriso 
e dimenticare uno sgarbo:
il vostro cammino sarà sempre pieno di sole.


Beati voi se saprete interpretare con benevolenza 
gli atteggiamenti degli altri
anche contro le apparenze:
sarete giudicati ingenui ma questo è il prezzo dell’amore.


Beati quelli che pensano prima di agire
E che pregano prima di pensare:
eviteranno tante stupidaggini.


Beati soprattutto voi che saprete riconoscere il Signore 
in tutti coloro che incontrate:
avrete trovato la vera luce e la vera pace.
ADORARE

Marta e Maria di Betania – l’azione e la contemplazione – si trovano pienamente integrate nel vero e incomparabile modello di vita santa: nella «Maria per eccellenza», la Madre del Signore. È soprattutto a lei che dobbiamo guardare per apprendere a stare alla presenza del Signore, a scegliere la «parte migliore» senza trascurare l’umile fatica del lavoro, il servizio premuroso ai fratelli, alle membra del corpo mistico di Cristo.
 

O Vergine Maria,

prima e incomparabile discepola

del Verbo di Dio,

che tu stessa hai generato e nutrito al tuo seno,

insegnaci a rimanere con te in religioso ascolto

affinché, cessato il rumore delle nostre parole,

e placata l'agitazione per le troppe cose

in cui ci disperdiamo,

cresca in noi, con la fede,

il desiderio dell'unica cosa necessaria:

ascoltare Gesù che ci rivela

l'amore salvifico del Padre.

Ottienici, o Madre,

un'anima profondamente contemplativa

anche nell'azione

perché sempre e dovunque

il nostro cuore indiviso

sappia stare alla presenza del Signore

e saziarsi di lui, Unico e Sommo Bene.

Amen.

Anna Maria Canopi

18 luglio 2010



































�












